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UN TEVRñlìlÈRlSTALLU

E' questo un moderno temporizzatore ad integrato che
completa le prestazioni del tergicristallo della vostra auto
automatizzandone il funzionamento.

Uni è in possesso di un'auto si sarà trovato
molto spesso a viaggiare con pioggia lieve. nebbia
o neve e di dover continuamente accendere e
spegnere Il proprio tergicristallo.

Poiché dopo una o due spazzolato il vetro è
gia asciutto. se non lo si spegne le spazzola stride
e oltre a rovinare la propria gomma. riga il vetroA

Questo succede anche quando si gira in città o
ci si trova dietro ad un camion o ad un'aitra auto
che con i suol spruzzi sporca il vetro ogni 50-10þ rn.

In queste condizioni occorre sempre accende-

re e spegnere il tergicristallo. ma una volta stan-
cati di queste manovre. si lascia sempre in lun-
zione ii motorino anche se 'e ù grave il danno
[al nostro vetro] che i vantaggi ottenuti. Se ia no-
stra auto disponesse di un temporlzzatore. tutti
questi inconvenienti sarebbero praticamente ell-
minatl.

Ii temporlzzetore che vi presentiamo ha Il pre-
gio di sostiturci in tale manovra e appena il vetro
non ci permane piú di ollrirci un'adeguata visibi-
lità. questo entra in funzione. ci pulisce il vetro
con una o due spazzolato. quindi si ferma per rl-
tornare in funzione appena ii vetro è di nuovo
bagnato. '

I tempi che potremo scegliere. a nostro piaci-

mento. tramite un potenziometro posto sul cruscot-
to. ci permette di pulire ii vetro ogni 1D o 100
metri. sia che sl viaggi a 40 KrnA all'ora come a
150 Km. all'ora. Una volta messo in funzione il

olo. 82

nostro temporizzatore. e seconda della velocità
dell'auto o della pioggia. io regoieremo sul tempo
giusto e tranquillamente potremo metterci in mar`
cia. certi che questo. con precisione assoluta. as-
aolverà i suoi compiti e noi dovremo soltanto rivol-
gere Ia nostra attenzione alle soia guida. Coloro
che desiderano migliorare ancora di più le carat-
teristiche tecniche della loro autovettura dimtr
strando ai propri amici come la propria auto di-

sponga di automatismi elettronici. che solo vettu-
re iuoriseria potrebbero disporre. potrà con iaci-
lità Inserire su qualsiasi tipo di vettura questo

congegno che come egli stesso potrà constatare.

risulta di una utilità che prima non poteva sospet-
(ire.

Schemi di temporizzatori per tergicristallo non
sono certo una novità. schemi per tall applicazioni
ne sono stati presentati già tanti che ii lettore
potrebbe avere in questi casi li solo imbarazzo
della scelta. però quello che oggi nei vi vogliamo
presentare, si differenzia sostanzialmente da qual¬
siasi schema tradizionale4

ll circuito. da nol realizzato. è quanto di più
perfezionato possa esistere attualmente; la sta~
bilità e perletta. il circuito è insensibile a qual-
siasi variazione di tensione nel Ilmltl normali e il
relè e in grado di sopportare oltre 6 amper per
contatto. prestandosi egregiamente per qualsiasi
tipo di motorino poiché. anche quelli delle mac-
chine dl grosse cilindrata non superano l 4 arn-



per di assorbimento. inoltre. il tamporlzzatore e
congegnato in modo che anche in caso di avaria
dovuta ad esempio ad un cortocircuito provocato
accidentalmente. non esclude il normale uso dei
tergicristallo. inoltre come e congegnato il circui-
to e impossibile dlmentlcarlo in funzione perché
come vedremo. esso è collegato in serie e non in
parallelo all'lnterruttore presente sulla macchina.
perciò spegnendo questo ultimo si toglie la ten-
sione anche al temporizzatore.

Come sempre. noi abbiamo realizzato e accura-
tamente provato il progetto prima di pubblicarlo
a possiamo assicurarne l'ottime comportamento In
ogni condizione. garanzia questa che. come avre-
te constatato. solo la rivista NUOVA ELETTRONI-
CA e In grado di assicurarvi. Infatti. vi e da dire
che molti dei progetti che abbiamo avuto modo di
vedere e controllare. presentavano degli lnconve
nienti anche gravi che vogliamo riassumere bre-
vemente.

Ad esempio abbiamo trovato delle riviste che
consigliavano i'Impiegn dl comuni rele con con-
tatti in grado di sopportare correnti massime dl
1-2 amper e ciò dimostra chiaramente che chi pro<
poneva non lo aveva nemmeno per pochi secondi
provato. perché diversamente si sarebbe accorto
che || motorino in posizione di ritorno a riposo
[quando va sotto sforzo] può assorbire a seconda
del tipo. correnti che vanno da 3 a 5 ampere.

in tall condizioni i contatti dal relé, ai fondono

AUTOMATICO
per la vostra

AUTO

entro poco tempo e il circuito dovrà essere rivi-
sto nella sua impostazione. _

ln altri schemi appariva evidente che chi pro-
poneva la realizzazione non solo'non aveva pm-
vato ii progetto ma non si era neppure curato di
osservare come è congegnato un lmotorino per ten
gicrlstallo; infatti il progetto proposto constava di
un normalissimo temporizzatore che però impie-
gava un relé ad un solo scambio. In questo modo
non si utilizza il contatto di ritorno a fine corsa
presente su tutti i motorini per consentire di man-
dare a riposo le spazzole cosi che queste al fer-
mano nelle posizioni più disparate.

Abbiamo inline constatato che molti schemi pre-
sentati erano stati provati soltanto - al banco -.
con tensione fornita da alimentatori stabilizzati
non pensando che sull'autovettura la tensione può
oscillare da 11 a 15 volt a seconda delle condizio-
nI della batteria e del numero di giri del motore4
Perciò. una volta sulla macchina. i tempi di ecci-
tazione e diseccitazione del relè. e cioe dl pausa
e di moto delle spazzole. erano variabili in rela-
zione alle condizioni di iunzlonamento della vet-
tura.

Altri schemi ancora di temporizzazione si sono
rivelati influenzabili da impulsi spurii dovuti allo

scintillio delle spazzole della dinamo. dalle stes-

se candele e anche dei lampegglatori di direzio
ne, cosi che a volte ci si potrebbe trovare con

il tergicristallo In funzione col cielo limpido e sot-

Pßþ~33



to un sole cocente.
Comunque anche gli schemi ben funzionanti. ol-

tre a quelli detti. impiegavano in circuito esclusi
vamente dei transistor e nessuno lino ad ora aveA
va cercato di modernizzare i temporizzatori tm-
plegando un integrato,

Noi. invece. abbiamo riproposto uno schema più
modernizzato e attuale. impiegando un semplice
integrato.

Con tale componente [il TAA 755] non si ha `sol-
tanto il vantaggio della semplicità di montaggio
ma anche quello. piú importante. della r affidabi-
lità n o sicurezza di funzionamento del circuito:
con un costo inferiore rispetto ad un circuito con
componenti singoli. infatti. volendo realizzare un

temporlzzatore ottimo. cioé di caratteristiche com-
parabili a quelle di questa progetto. si richiedereb-
be l'uso dl almeno 6 transistor con relative resi-
stenze di polarizzazione più qualche diodo otte-
nendo un montaggio piu ingombrante.

ll temporizzatore che presentiamo presenta le
seguenti caratteristiche:
i) Stabilità dei templ anche con variazioni di ten~

sione di alimentazione compreso tra i 9 e i 15
volt:

2) relè in grado di sopportare correnti di 6~7 am-

' pere per ogni contatto di scambio:
3) ritorno automatico delle spazzole in posizione

di riposo.
possibilità di utilizzare il tergicristallo normal-
mente [quando lo sl voglia) anche se il cir~

cuito del temporizzatore dovesse per qualsiasi

motivo guastarsi. Questa e una condizione im›

portantissima che ci permette di non restare
col tergicristallo fermo. magari nei momenti piú
critici;

impossibilità di dimenticare il temporizzatore in

funzione quando non deve essere piú impiega-

to poiche a metterlo in funzione e lo stesso
interruttore tergicristallo della autovettura:

6) possi tà di regolare con continuità i tempi di

intervallo fra le spazzolato da un minimo di 34

secondi ad un massimo di 18-20 secondi;

possibilita di scelta [tramite commutatore) di

effettuare una spazzolata oppure tre o quattro

a seconda delle necessità; anche questa e una

caratteristica unica del nostro temporizzatore:

certezza di non bruciare gli avvolgimenti del

motorino del tergicristallo poichè a differenza

di altri temporizzatorl il terminale contrasse-

gnato 31 B per il ritorno a riposo viene aperto

dal rele; conseguentemente il motorino non

lavora mai sotto sforzo percio non si surriscal-

da mal anche con un uso prolungato.

Abbiamo iniziato il discorso parlando dei difetti

4

5

7

B
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e delle caratteristiche dei temporizzatori per ter-

gicristallo accennando quali vantaggi procura a
chl guida perciò sara conveniente ora passare ad
Illustrare il circuito elettrico.

SCHEMA ELETTRICO

Abbiamo accennato che tutto Il funzionamento
di questo temporizzatore è basato suli'lmpiegc di
un solo integrato. Il motivo di tale scelta non e do
vuto soltanto allo scopo di ottenere un « quelco
sa -› di più completo a moderno. ma poiche' è stato
constatato. come abbiamo giù accennato preceden-
temente. che volendo realizzare un perfetto tem«
porizzatore utilizzando solo ed esclusivamente
transistors [in questo caso ne sarebbero necessa-
ri almeno aei) il costo sarebbe risultato notevol-
mente superiore a quello d'acquisto dell'integra-
to. Preaentando invece un normale temporizzatore

a 2 o 3 transistor. avremo sempre ricalcato vecchi

e sorpassati schemi con tutti gli inconvenienti

propri che il lettore ormai conosce.
L`lntegrato da noi impiegato e un completo tem-

porizzatore prowisto anche di uno stadio finale di

media potenza in grado di sopportare correnti di
circa 150/200 mA: quindi adatto per eccitare boA

bine di qualsiasi rel'e. Tale integrato per la sua
stabilità ed elasticità alle tensioni dl alimenta-
zione risulta molto adatto per essere impiegato

come trimmer. per la realizzazione di conta se

condi. temporizzatori. ecc. e noi lo abbiamo scelto

per il nostro tergicristallo realizzando uno schema

nuovo e Interessante. ll TAAJ75 ha dimensioni

veramente ridotte i9 mm. di lunghezza e 6.5 di

larghezza. Nel suo interno sono racchiusi tutti i

transistora necessari. i diodi di protezione di sta-

bilizzazione. resistenze ecc.. compreso il finale

di potenza per comandare ll rel'e,

Come vedesi a pag. 86 da tale integratore fuo-
riescono 10 terminali. cioe 5 per ogni lato; i due

terminali di mezzo [3 e E] sono di dimensioni mag-.

giorl e costituiscono la massa [negativo di ali~

mentazione) e hanno anche funzione di alette di
raffreddamento.

Corne sempre. per la numerazione dei terminali.

si deve osservare la tacchetta presenta su un
estremo del contenitore. alla sua sinistra c'e il

terminale i e alla sua destra il 10. partendo dal›

l'uno si passa al due. tre. quattro e cinque mentre

sull'altro lato dal dieci si passa al nove. otto. set-

te e al sei.
Lo schema elettrico di tutto il circuito è molto

semplice ed in figura 1 sl può constatare quanto

limitato sia il numero dei componenti richiesti. ln-

latti. sono sufficienti tre condensatori. due diodi.

cinque resistenze. un pottonziometro e logica-
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Le Sigle pr" ntl vicino Il terminali del circuito
elettrico corrlspondom l qulllo impnlu mi.
circuito stampato (vedi ilg. 2).

mente un relé, per ottenere un temporizzatore
completo dei controlli di pausa e di tempo di spaz-
zolatura4 La tensione di alimentazione. come vede-
si nello schema. viene prelevata sul tergicristallo
(filo n. 53) e inserita dall'interruttore 82 a rutto
il clrcuito. | 12 volt giungono così al terminale

ins _ “un ohm i e tramite la bobina del relè al terminale 10.
m _ 100.000 ohm vom.. l terminali 3 ed E vanno a massa. mentre i 2. a,

› .ci 50° m; .l'nml o 25 ._u v'k mm 9 non vengono utilizzati. ll terminale 7 viene poleY
G2 son "IF elemohuw 25;" vu" mm rizzato tramite il partitore costituito da H4 ed R5
c: 410mm "IF 25" vu" h'vum ad un valore di tensione di circaJ V. Fiesta da os-

u" |m "m, «mA-,156 . servare la parte di circuito relativa ai terminali

D31 _.gmodo .I s lo di qll-Islas .IlI 5 e 6 che `e quella con cui si ottengono i tempi di
Ds! modo a' sms", dl .Iulm-.i una eccitazione e diseccitazione del rele'. Fra il termi-

' le 5 e la massa è presente un condensatoreolmþ dl S Amper "a
:1" 'climiì'lãšzh w" c (C 2) dalla cui capacità dipende il tempo massimo

possibile fra una spezzolatura e l'altra. Dal termi-
nale 5 partono anche dei dlodl DS! -DS2 monta~
ti in posizione opposta di conduzione e posti in
serie a delle resistenze.

Il DS! tramite R1 e il potenziometro H6 [che

- 15.000 OlmiV
10.000 ohm* '

_ 12.000 ohm

22.000 ohm

pag. 85



andrà montato sul cruscotto] regola il tempo di
disaccitazione del rele (pausa tra l'e spazzolatel
mentre. Il 082 con R2 ed R3 regola il tempo di
eccitazione del rele [periodo In cul arriva tensione
al motorino). Do notare che la resistenza RS
può essere o no cortocircuítata tramite Si cosi
da ottenere due tempi di eccitazione del relé tali
da permettere une oppure 3 o 4 spazzolete. Al ter›
mlnale 6 fanno capo non solo le resistenze vlste
ora. ma anche un condensatore [63]. che con I'al~
tro terminale è collegato a massa e serve od im-
oedire che l'integrato possa generare frequenze
spurie.

E4 da notare infine che l'interruttore S i (da por-
re sul cruscotto) e la resistenza R 3 che servono
per avere 3 o 4 spazzolature potranno essere eli›
minate avendo in tel modo ogni volta una sola
spazzolotura: ma noi crediamo sia utile eliminarlo.
in quanto può risultare comodo in certe occasioni
poter prolungare il tempo di soazzolatura.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per ll montaggio di questo temporizzatore sara
bene impiegare un circuito stampato in libra di

vetro simile a quello riprodotto in grandezza natu-
rale in (ig. 24 '

Prima di montare i componenti occorrerà forare
il circuito utilizzando una punta da i mm. La parte
più difficoltosa della foratura sarà quella relativa
alle terminali di massa 3 e El dell'integrato i'AA775A

- Per lare queste asole si potranno adottare due

soluzioni: le prima consiste nell'eiiettuare tanti

iori adiacenti da 0.8 mm. circa. eliminando quindi
le - beve - restanti, Iino ad ottenere un agevole
inserimento dell'integrato; la seconda consiste
nell'esegulre un ioro da 1 mm. circa ad un estre-

paese

Fig. 2 in alla. diugno e modem natutli
dei circuito ohmpoto di Ilol denominato ELM.

Fig. 3 A destra. disposizione dei componenti
sul circuito stampato. noti Il non di rite-
rimentu dell'integroto TAAJ'IS, lo zoccolo per
il rele e lo morsettiora per i oolllglrunil
esterni al circuito.

Ir USCITA

I' Cill'l'l. SITI.
BSCIILAT, «I lt ENYI. IMPIIISI

L'lntegroto TAA.'I15 vinto da sopra completo
dei numeri di riferimento por l'lndivldtnzlono
del relativi terminali.



mo dell'asola per poi tagliare la fessura neceaaav
ria con un seghetto da traforo.

Terminata questa operazione la restante parte di
foratura del circuito è più che normale.

Come si puo constatare, dalle foto e dal disegno'
per il relè. abbiamo usato un apposito zoccolo che
da la possibilità di sostituire facilmente il relè nel
caso che. per un qualsiasi motivo. dovesse gua-
starsiÀ Consigliamo in proposito di non togliere
dallo zoccolo il suo coperchio di protezione finché
non sarà stato saldato sul circuito stampato per
due semplici motivi:

i] per evitare che delle gocce di stagno cadano
entro alle fessure del terminali.

2) per evitare la sgradita sorpresa di vedere
cadare le lamelline metalliche di contatto e do»
verle pol pazientemente mettere a posto. sempre

che si ritrovino tutte.
Inoltre. lasciando il coperchio. si avra il vantag-

gio di una corretta inserzione dei piedini dello
zoccolo nei fori dei circuito stampato che. diversa-
mente. potrebbero entrarvi solo In parte oppure
ad una altezza leggermente diversa del necessa-
rlo. tanto da pregiudicare un buon contatto con
i piedini del relè. Anche per questo. vi consiglia-
mo di togliere il copercnietto dello zoccolo sol-
tanto quando avrete saldato tutti i piedini al cir-
cuito stampato e non prima,

Ritornando all'integrato TAA775. vogliamo ag-
giungere. che in fase dl saldatura dei suoi termi›
nali al circuito stampato sarà bene che l due di
dimensioni maggiori (cioè 3 e 8 che corrispondono
alla massa] siano tutti e due ben stagnati da
entrambi i lati alla superficie di massa del circuito

stampato cosi che siano elettricamente a contatto
con questa. non dobbiamo dimenticare che questi
terminali servono per raffreddare l'inregrato quin-
di stagnandoli alla superficie di rame del circuito
sl avrà un migliore raffreddamento di tutto l'in-
tegrato. Nel montaggio dei componenti si dovrà
inoltre fare attenzione che i diodi siano disposti
con le polarità nel verso giusto. se inavvertitamen-
te li monterete in senso contrario. ii circuito fun-
zionerà ugualmente. ma ln modo opposto lntenv

dendo con ciò che ii potenziometro R6 permetterà
di regolare il tempo di spazzolatura e non il tem-
po di pausa. Risulteranno invertiti anche i due
tempi di pausa e di spazzolatura e cioè: quello di

SZ
82

53

535

315
MASSA
H6

R6

spazzolatura sara lungo come lo era quello di pau-
aa a cui corrisponde quello di pausa breve come
lo era quello di spazzolatura.

Si noterà anche che per le connessioni dí uscita
sl è fatto uso di appositi morsetti in ceramica
onde dare la possibilità di effettuare i collegamen-
ti sull'autovettura senza impiegare il saldatore
[cosa molto scomoda), ma utilizzando soltanto un
cacciavite. Sotto ad ogni terminale. di tali morset-
ti. e indicato un numero che tornerà utile quando
sl dovranno eseguire le connessioni che corri-
sponde oltre a quello indicato nello schema elet-
trico di ilo. i anche al numeri del normale stan-
dard impiegato per contraddistinguere i diversi fili
dell`lmpianto elettrico delle autovetture,

Terminato il montaggio di tutti i componenti sa-
rà bene effettuare ll collaudo al banco del tem
porizzatore prima di installarlo definitivamente sul-
l'autovettura. Allo scopo si collegherà l'alimenta-
zione a 12 V tra il morsetto SZ (positivo) e il
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Flg. 4 Schema dall'implanto elettrico dl un
tergicristallo. Si noti come in posiziona di a mo-
to a il terminale 53 si colleghi al SSA [filo dal
12 volt positivi) mentre in condizione di «lor-
mo a il terminale 318 rlsulti collegato alla
massa.

morsetto dl massa e Immediatamente. salvo erro-
ri di montaggio. sl constoterà il perfetto funziona»
mento del temporizzatore denunciato dagli scatti
metallici forniti dal relé ad ognl attrazione e
stacco. ›

Ruotando Il pontenzlometro R6 si potrà consta-
tare anche come varia l'intervallo di tempo fra due
attrazioni successive. intervallo che andrà da un
minimo dl 34 sec. ad un massimo di 20 secondi
circa4

MONTÃGGIO SLlLLA AUTOVETTURA

Constatato che il temporizzetore esplica corret-
tamente ia sua funzione, si potrà montarlo
sulla propria autovettura. In proposito. a van-
taggio di coloro che non hanno molta domesti-
cità con l'impianto elettríco dell'automobile. in-
tendiamo lare qui di seguito alcune precisazioni.
al line dl permettere un corretto montaggio sen-
za per questo doversi recare da un elettrauto.

In llg. A si puo vedere come generalmente
un motorino di tergicristallo risulta collegato al-
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l'Implanto di una vettura; dal disegno sl puo con-
statare che i till di alimentazione sono in numero
di 4 che suli'auto dovrebbero essere contraddi-
stinti dalle stesse sigle usate da noi e cioè
53-53A-31-31i!4 Per`o questa nomenclatura non sem-
pre viene rlspettata e la numerazione dei termi-
nali detti può risultare effettuata ln modo ben
diverso da quello da noi disegnato. Ad esempio.
il primo terminale potrebbe risultare per la vostra
autovettura il 31 per un'altra vettura il 53A ecc4
ll lettore. quindi. non deve ritenere necessaria
mente valida la disposizione visibile nei nostri
disegni poiché questa. come abbiamo detto. varia
da auto ad auto e da tipo a tipo di motorino. Co-
munque in ogni caso. anche se non lesse presente
ll numero di rllerlmento si dovrà osservare quanto
segue:
illo 53: è ll illo che porta il positivo di alimenta-

zione ai motorino. percio e quello su cui
sono presenti i 12 volt quando. per allov
nare ll tergicristallo. viene pigiato il de-
viatore sul cruscotto;

illo 53 A: e il filo di eccitazione. percio al suo
terminale è sempre presente la tensione
di 12 volt qualunque sia la posizione del
deviatore;

filo 31 B: e il filo per il ritorno automatico delle
spazzole in posizione di riposo e. come
si puo notare nel disegno di llg. 4.
esso viene collegato a massa dal devia-
tore quando quest'ultlmo si trovi in po-
sizione dí - termo -1

filo 31: è ll filo di massa o negativo di alimen-
tazione.

Basandosl sulle indicazioni date non sarà dif-
ficile. sulla basetta del vostro motorino individua-
re i quattro llli che oi necessitano per ll mon-
taggio del nostro temporizzatore.

Come prima operazione sarà bene individuare
ll illo 53, cioè quello a cui giunge ii positivo dei
12 volt quando il motorino è in moto. Riteniamo
che. con l'aiuto di un voltmetro o anche di una
lampadina per auto. l'lndivlduazlone dl tale lilo
sarà molto facile. Ad esempio. disponendo della
lampada si collegherà un terminale a massa. si
cercherà sulla morsettiera del motorino il termina-
le su cui sono presenti i 12 V. quando li tergicri-
stallo è in moto4 Individuato questo filo. io si
dovrà dissaldere dalla morsettiera e lo si col-
legherà al morsetto 53 del nostro temporizzatore
[vedi schema elettrico di tig. ti. Oulndl. si farà
partire dal morsetto 538 del temporizzatore un
lilo che sara collegato al terminale 53 del moto
rino. cioè nel punto dove prima era presente il
lllo, ehe è stato collegato al temoorlzzatore. SI
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collegherà ora con un filo alla massa dell'lw
tovettura il morsetto del temporlzzatore con la
Indicazione c massa - e infine sl collegherà con
un altro filo di morsetto 31 B del temporizzatore
al terminale 318 del motorino.

Eseguite le connessioni dette. che sono le sole
relative al motorino del tergicristallo. restano da
effettuare soltanto quelle relative al potenziome-
tro R6. all'lnterruttore S2 (che farà corpo unico
col potenziometro) e all'interruttore Sl.

Questi comandi, cioè R6 completo di 52 più
un piccolo Interruttore a levetta cioè Sl. ver-
ranno collocati sul cruscotto dell'auto oppure sot-
to ad esso, ma in una posizione facilmente acces-
sibile.

Una volta terminato tutto il montaggio. quando
si vorrà mettere ln funzione continuativa il tergi-
cristallo. sarà sufficiente azionare ll normale de
vlatore perché ie spazzole puliscano in continua-
zione e sarà come se il temporízzatore non cl
fosse. Se si vorrà invece il funzionamento tam-
porizzato. sarà sufficiente ruotare il perno di
R6 in modo che scatti linterruttore S2. in tall
condizioni al temporizzatore giungerà I'allmen-
tazione (positivo dei 12 volt] e subito entrerà
In funzione eccltartdo il relé ad intervalli di tem-
po dipendenti dalla posizione del cursore dl Fili.

Con valori clrcultall da noi adottati Il tempo
durante il quale arriva tensione al motorino. è ln
generale più che sufficiente per ottenere una o
due spazzolate. Se in alcune vetture esso fosse di
durata troppo breve sl potrà aumentare semplice-

mente sostituendo la resistenza H2 con un'aitra dl
valore leggermente maggiore.

E' chiaro che per questa prova è necessario cor-
tocircuitare. tramite Sl la resistenza R3 che, se
inserita aumenta Il numero delle spazzolate da
3 i 4.

MATERIALE NECESSARIO ALLA REALIZZAZIONE

Se non riuscita a reperire nella vostra città
II materiale richiesto per questa realizzazione.
nol stessi possiamo prenderci l'onore dl fervelo

spedire da Ditte di nostra fiducia al seguenti
prezzi:
_ Circuito stampato In fibra di vetro

mod.EL91.... L.700
_- Un relè a 12 volt con contatti da 6

amper . .
_ Zoccolo faston per circuito stampato

adattoatalerelè . . . . . . . L. 300
_ Integrato TAA 775 . L. 1.000
- La scatola di montaggio completa di

quanto necessario, cioè relè. zocco-
lo. morsettlere in ceramica, potenzio-
metro. deviatore, integrato e circui-
to stampato ecc L. 6.000

Al prezzo sopra indicato occorrerà aggiungere
le necessarie spese di spedizione che ammonta-
no a L. 400 per pagamento anticipato e L. 650
per pagamento in contrassegno. Le richieste van-
no indlrizzate alla Rivista Nuova ELETTRONICA -
Via Cracovia, 21 - Bologna.

L. 1.300

ditta ELLE.EMME sas. via Cagliari n.57 CATANIA tel. 261.259
n i o o | mamma
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Sul numero scorso abbiamo presentato il TX-7.
un trasmettitore da 1 Watt, per la gamma dei 144

MHz. Molti lettori che lo hanno realizzato ci han-
no manifestato la loro soddisfazione per aver rag-
giunto con estrema facilita i 50 Km: altri ancora
trovandosi in condizioni particolari per aver supe-

rato i 100 Km4 E' risaputo che. essendo l'ariimo
umano eternamente insoddisfatto per sua naturav
e che come uno riesce ad ottenere un certo ri-
sultato vorrebbe subito qualcosa di più. ci vedia-
mo giungere centinaia e centinaia di lettere di
gente, appunto. insoddisfatta che vorrebbe miglio-
rare sempre più i risultati ottenuti. Noi che non
possiamo essere insensibili a tali problemi dob-
biamo cercare nei limiti del possibile di accon-
tentarli. Che cosa chiedono i lettori e facilmente
lntulbile: aumentare la potenza. Per fare cio alcuni
di essi chiedono se e possibile aumentare la ten-
sione o cambiare i transistor. ecc. A costoro. noi
rispondiamo che quando si studia un circuito si
tende ad ottenere dal medesimo il massimo ren-
dimento: quindi volendo aumentare ad esempio la

potenza risulterebbe necessario, non solo sosti-
tuire i transistor. ma modificare totalmente il cir-
cuito. Esiste comunque un sistema per aumentare

notevolmente Il rendimento o meglio la potenza
immediata di un trasmetittore lasciando inalterato
il circuito. cioè Implegare un'antenna direttiva ad
alto guadagno.

Tanto per farvi un esempio impiegando un'an-
tenna direttiva a 5 elementi. come quella che vi
presentiamo, e possibile ottener un guadagno di
7+8 dB. il che significa un aumento di potenza

pari a 545.3 volte, Pertanto, collegando questa an-
tenna ad un trasmettitore da 1 watt la potenza
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irradiata nello spazio sara pari a quella irradlata
da un trasmettitore da 5+tì watt. In pratica se noi

disponiamo di un trasmettitore da 1 watt completo
di antenna direttiva a 5 elementi. e un secondo
trasmettitore da ti watt collegato ad una sempli-
ce antenna. un radioamatore che captasse i due
segnali non rlleverebbe tra le due stazioni nes-
suna differenza di potenza. ed il suo S-METER col-
legato al ricevitore indicherebbe per le due emit-
tenti una identica intensità di segnale.

Tale effetto è anche reversibile. cioe oltre ad
aumentare la potenza in trasmissione ci permette
di rinforzare il segnale in ricezione come avviene

del resto per le antenne direttive usate in televi›
sione. ll guadagno dl 7-Bd8 In ricezione corrispon-
de ad un guadagno di tensione compreso tra e e
2. ' questo significa che. captando un segnale del~
i'ampiezza di 3 mV. imillivolt) con tale antenna
il segnale entrerà sul primo stadio del ricevitore
con un'ampiezza di 6-7.5 millivolt. In pratica sa-
rebbe come dire che l'antenna ha amplificato il
segnalo ricevuto di 2.2-25 volte.

L'unico inconveniente che presentano queste
antenne. se cosi lo vogliamo definire. è quello
dl risultare direzionale. cioè noi dobbiamo dire-
zionare l'antenna dove vogliamo trasmettereo ri-
cevere.

Questo. in effetti puo risultare un pregio in
quanto sarebbe inutile se nol abitiamo a Bologna
e desideriamo comunicare con un radioamatore di
Himlni. lrradiare dell'alta frequenza verso MilanoÀ

In questo modo si riduce su questa gamma il
DRM con ll vantaggio di non risultare disturbati da
altre emittenti provenienti da direzioni diverse da
quella su cui la nostra antenna è direzioneta. Per



Presentiamo un'antenna direttiva per i 144 MHz che ci
permette di ottenere un guadagno di potenza di circa
8dB. iI che significa che se iI nostro trasmettitore avesse
una potenza di 1 Watt un eventuale corrispondente ci
capterebbe con un'intensità di segnale' pari a quella di
una trasmittente da 6 Watt.

ANTENNA dr ttiva per i 144 MHz
questo volendo effettuare dei collegamenti in di-
rezioni diverse. l'antenna dovrà essere in grado di
ruotare e avrà bisogno dl un motore demoltipli-
cato che la ruoti nella direzione voluta. Essendo
questa antenna molto leggera e poco ingombran-

te un piccolo motorino ad esempio. da tergicriA

stallo` potrà servire perfettamente all'uopo,

dlrettore 2 -I I. 5 "'l l"

l._ as

REALIZZAZIONE PRATICA

direttore _l Per la realizzazione di quest'antenna dovrete
'__ 90 procurarvi una barra di legno duro o di plastica

' (tipo plexiglass] avente dimensioni di 2x5 cm. e
lunga 180 cm.

50 Alle dlstanze indicate in figwt eseguirete dei
fori del diametro di circa 6 mm adatti cioè al
dlametro dei tondini che utilizzeremo come ele-
menti d'antenna. In ogni foro infilerete poi i vari
elementi che costituiscono I'antenna facendo in
modo che questi vi entrino con una certa pres-
sione. Per evltare poi che abbiano a sfilarsi fare-
mo un forellino sulla barra fino ad arrivare den-
tro al tondino e fisseremo il tutto con una vite.
il diametro dei vari elementi che costltuiscono
l'antenna potrà oscillare-da 5 a 7 mm. Potrete
a piacimento, impiegare tubetti di alluminio o di
rame. Oualora non riuscite a reperire dei tubetti.
andranno ugualmente bene dei tondini sempre dl
alluminio o di rame. La lunghezza degli elementi

l-_ 100 _-l vche costituiscono l'antenna risultano i seguenti:

direttore

1 direttore cm. 85
2 dlrettore omi 90

Flg. 1 Dlmenslone dell'ontenno per l 3 direttore cm4 92
144 MHz. espressi in centimetrlt Gll diga", radiante cm, 95
elementi che compongono l'ontenna so- ..memore cm) 100
ranno realizzati impiegando tubetti o
tondini dl alluminio o rome del dllmo-
tro di 5 o 'I rnm.

E' chiaro che questi elementi dovranno essere
fissati sull'asta In legno che funge da supporto;
perfettamente, a metà lunghezza. Cioè la lun-
ghezza degli elementi dovrà risultare uguale sia
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da un lato che dall'eltro rispetto al supporto. come
si vede in fig. i. Conclusa questa operazione
resta da realizzare l'adattatore di impedenza. Esso
è costituito. come vedesi ln tig. 2. da uno sper
zone dl cavo coassiale di 52 o 75 ohm dalla lun›
ghezza di 67 cm.. piegato a 0 come vedesi in
tig. 2. Da un lato. non importa quale. colleghere-
m0 il cavo coassiale proveniente dsl trasmettito-
re o dal ricevitore. Alle tre estremità del cavi
(uno è quello di discesa. gli altri due quelli dello
spezzone ripiegato ad O) dovremo saldare as-
sieme le calze metalliche come è chiaramente ln-
dicato in disegno.

l due terminali che rimarranno disponibili dalla
unione del cavo di discesa con uno dei terminali
dello spezzone ripiegato ad O, andranno a colle-
gara! ad un adattatore a delta. costituito da due
iili di rame della sezione di 1 mm di diametro
che aprendosi a V si andranno a congiungere al
dipoio radiante in modo che gli estremi risultino
distanziati di circa 22 cm [vedi tig. 3]. La lun›
ghezza dei due fill da 1 mm dovrà essere di 22
em cadauno. Pertanto una volta fissati ottaramo
all'incirca un triangolo equilatero. Per fissare le
estremità del venice dell'adattatore a V si potrà
utilizzare un pezzo di vetronite ramata. dopo aver
eliminato il rame. oppure un pezzetto di plastica
sul quale avremo sistemato due viti per il rela-
tlvo dado per potere stringere sotto a quest! an-
che i terminali del cavo coassiale.

Per gli altri due estremi dell'adattatore a V. che
vanno fissati al dlpolo radiante potremo adottare
la soluzione di fissaril con due morsetti. facendo
in modo che Il tondino di alluminio o dl rame sul
punto di congiunzione sia perfettamente pulito e
privo di ossido.

Terminata l'antenna bisognerà controllare se
l'adattamento di impedenza e perfetto e questo lo
si può ottenere con l'aiuto di un misuratore dl
onde stazionarie.

Pia- B4

Flg. 2 Per bilanciare l'nccoppllmento
tu cavo oooulnle e l'adattutore I V al
lmplegherù uno spezzone di cavo cole-
slolo della lunghezza dl 61 cm rlplc~
glio l forma di O. Gli estremi delle
alzo metalliche andranno collegno tra
dl loro. II uva coassiale proveniente
dll trasmettitore risulterà collegato ed
un ati-emo doll'ldlttltoro V come ve-
dul In disegno.

Nella foto sl può vedere
come risulta fissato sul
supporto in legno. il -bl-
lun n descritto In tig. 2. SI
non anche il particolari
della piutrlna di Iilnøgio
per il vertice dell'adlttato-
ro a V.



Abbiamo gia parlato delle onde stazionarie sul
n. 5- 1970. Comunque ripetiamo qui brevemente
che applicando il misuratore di onde stazionarie
all'uscita del trasmettitore dovrete dapprima com-
mutare il relativo deviatore sulla posizione -ONDA
DIRETTA-v regolare poi ll relativo potenziome
tro. lino a far coincidere la lancetta dello stru-
mento sul tondo scala. ln seguito commutare su
-ONDA HIFLESSA - e agire sulla lunghezza del-
I'antenna o dell'adattatore fino a far scendere la
lancetta delle strumento sullo zero.

Per eliminare le onde stazionarie nella nostra
antenna, cioè per mandare a zero la lancetta
delle strumento, sarà sufficiente spostare sul di›
polo radiante i due estremi dell'adattatore a Vv
In tig. 3, noi abbiamo indicato una distanza di
22 cm. perche' quella era. nel nostro prototipo, la
distanza ideale che ci dava il minimo di onde sta-
zionariev Non e da escludere però che nella vostra
antenna tale distanza possa risultare di 20 op-
pure di 24 cm.

Se non disponete di un misuratore di onde sta›
zionarie potrete anche tarare la vostra antennav

22 dipolo

adattatore a V mm

cavo coassiale

/
al trasmettitore

balum

Fig. 3 Sul dipolo radiante collogherm
mo l'adottatore d'lmpedenxo a V co-
stituito da due fill di rame del dia-
metro di l mm lunghi 22 cm. ll vertice
risulterà collegato al ubalun- (vedi
llg. 2) e gli estremi. al dipolo. distan-
zlandnll all'incirca di ZZ cm.

cioè regolare la distanza citata` servendovi del
solo ricevitore purché esso sia prowisto di
S-METER. In tal caso porrete ia vostra emittente
ad una certa distanza dal ricevitore. quindi modi-
iichcrete la distanza tra i due estremi deil'adatta-
tore a V fino a trovare la posizione sulla quale il
SMHER indichi la massima intensità.

Tale taratura non sarà precisa come quella ese-
guita con il misuratore di onde stazionarie. comun-
que ë sempre meglio così che non eseguirla af-
fatto.

Concludiamo consigliando di installare questa
antenna In posizione verticale cioe come quella
che appare ín figura. Infatti. specialmente in que-
sta gamma di frequenze, esistono delle differenze
di comportamento tra un'antenna disposta orizzon-
talmente ed una disposta verticalmente, dilieren
ze che, come vedremo, rendono la posizione ver~
ticale preferibile a quella orizzontale.

Il primo vantaggio e quello di una maggior se
lettivita direzionale. ,

Per selettività direzionale Intendiamo la possl4
bilità di trasmettere o ricevere al massimo ín una
certa direzione, che è poi quella perpendicolare
agli elementi costituenti l`antenna stessa. e in un
certo senso. che è poi quello della posizione ri-
spettiva dei direttori rispetto al dlpolo radiante`
e in minima quantità ln tutte le altre direzio'ni e

versi.
Ne consegue un risparmio di potenza poiché

questa viene concentrata in una sola direzione,

quella utile. una maggiore assenza dl disturbi da
parte di altre emittenti e` per chi ne avesse neces-

sità. una maggior segretezza della comunicazione.
Oltre ad una maggior selettività direzionale l'an-
tenna disposta verticalmente ci oltre un altro van-
taggio dipendentemente dal diverso angolo di in-

cidenza tra ll segnale elettromagnetico irradiato
ed Il suolo. Noi sappiamo che per le VHF l'onda
elettromagnetica ha una propagazione di tipo ot4
tico. cioè in pratica si comporta come un raggio

luminoso. Ebbene il segnale irradiatoda un'anten-
ria verticale ha una più bassa angolazione che

quello irradlato da un'antenna orizzontale: questo
permette chiaramente di eftettuare collegamenti
a distanze maggiori: inlatti l'onda elettromagneti-
ca a più bassa angolazione seguirà più a lungo
l'andamento della curvatura terrestre mentre l'on-

- da elettromagnetica ad angolazione maggiore pun-
terà subito verso il cielo.

Comunque anche installandola orizzontalmente

il guadagno rimarrà inalterato. per cui nel caso
non si avesse assoluta necessità di raggiungere
la massima distanza potrete scegliere anche que-

sta seconda soluzione.
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VARIATORE

Vi sarà capitato ynolte volte a teatro o al cinema
dl constatare come le luci della sala, contraria-
mente a quanto avviene normalmente. non si ac-
cendono o spengono bruscamente passando cosi
dal buio più completo alla massima luminosità o
viceversa. ma gradualmente, con eilotto molto pia-

cevole e alquanto riposante per la nostra vista.
Ouesti efleiti vengono normalmente ottenuti

ri»

Accendendo l'interruttore, gradualmente le vostre luci si
accenderanno per raggiungere dopo qualche secondo il
massimo della loro luminosità. Spegnendo l'interruttore.
otterrete l'effetto contrario. cloè la luce non verrà a man-
care istantaneamente. ma si affievolirà lentamente fino
allo spegnersi.

azionando un renstato comandato da un motorino
demoltlpllcato. o nella peggiore delle ipotesi. dalla
stesso operatore che volta per volta azlona ma-
nualmente tale reostato.

Ouestl sistemi. anche se esplicano come richie-
sto la loro funzione4 risultano ingombranti. anti-
quati e coatosissimi.

Ad esempio se a noi ci fosse richiesto di instal-
lare in un cinema o in un teatro o anche semplice-
mente in una sala da ballo un impianto di questo
genere. non ci orlenteremmo certo verso i reosta-
ti, ma utllizzeremmo un circuito elettronico più moA
derno e sofisticato che non avesse bisogno di
motorini te tantomeno fosse necessario girare ma-
nualmente la manopola. Tutto dovrebbe risultare
automatico. e l'unica operazioni da compiere sa-
rebbe quelia limitata alla manovra di un semplice
interruttore,
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Alcuni lettori ci accuseranno di presentare pro
getti di non valida applicazione pratica. In quanto
in ogni città non ci saranno molti cinema o sale da
ballo in cui si possa proporre l'installazione di
questo progetto. ma vi ricordiamo che nella vita

può sempre presentarsi un'occasione dove sia ri-
chiesto un tale automatismo. Spremendo un po' le
meningi si puo comprendere che le applicazioni
di questo progetto possono essere maggiori dl
quanto noi vi abbiamo accennato.

Come abbiamo detto. non è possibile elencare
tuttl l casi di impiego ma. sla ln campo dilettan-
tistico che in campo industriale capita sempre.
prima o poi l'occasione di poter disporre di un
circuito. che permetta un aumento o una riduzione
di tensione progressivi. ouindl lasciamo a voi que
sto compito.

Ouesto dispositivo a seconda del triac impiega-






































































































































